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	LA RESISTENZA CONTINUA
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60 anni fa le popolazioni locali seppero resistere e combattere la barbaria nazi-fascista fino a sconfiggerla.

Oggi come allora ci troviamo davanti  un nuovo mostro  che non ha pietà né della nostre vite né delle nostre terre. Perché questo è il treno ad alta velocità: un’opera devastante e inutile che mette a repentaglio la vita di migliaia di cittadini. E’  di pochi giorni fa il documento di 100 medici valsusini che scrivono con preoccupazione quanto in pericolo sia la salute degli abitanti interessati al passaggio della tratta Torino-Lione a causa delle grosse quantità di amianto e uranio che verrebbero movimentate per la valle una volta aperti i cantieri. Una cifra per tutte: 500 morti l’anno causati da mesotelioma (cancro)! 
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Alle lobby costruttrici non interessa nè la salute dei cittadini nè tanto meno la tutela del territorio, i 20 miliardi di euro (40 mila miliardi di lire) che pagheremo tutti noi con le nostre tasse e con i tagli ai servizi sociali (vedi l’ospedale di Avigliana ridimensionato) sono una torta troppo grossa per far desistere affaristi senza scrupoli. 
Poi ci sono i politici strettamente connessi con le lobby, quelli che vengono a parlarci dai palchi come quello di oggi, che bollano i Valsusini “Popolazione che conta meno di un quartiere di Torino” e che ci accusano di essere contro sviluppo e progresso. “Lorsignori” devono sapere che se il progresso significa la morte e la distruzione di un intero territorio e dei suoi abitanti, allora questo progresso se lo possono tenere. 

Ed è per difenderci e resistere a questo genocidio che oggi siamo qui al Colle del Lys con le bandiere No Tav. Per dire che il sacrificio dei nostri nonni non lo dimentichiamo e che chi ha perso la vita lottando per una vera democrazia e libertà non l’ha fatto invano e merita non solo il ricordo e belle parole, ma la concreta e strenua difesa di quegli ideali, oggi sempre più in discussione. Oggi quegli ideali e quella democrazia vengono calpestati calandoci un mostro sulla testa senza nulla chiedere, ma non si illudano i distruttori, sapremo resistere e lottare senza compromessi fino a che la  vita ed il diritto di difendere la propria terra non saranno rispettati! 


Per il coordinamento dei comitati: Comitato di lotta popolare contro il tav - Comitato spontaneo almesino contro il tav/tac – Collettivo autogestito pianezzese “Laboratorio Zero” - Habitat – Legambiente Valsusa - Gente comune di Caprie contro il tav - Comitato No tav Casellette “Gnun’e TAVanate”- Comitato No tav/tac Val della Torre – Comitato No tav Torino - Comitato no tav “Spinta dal Bass”

Fotocopiato in prorpio  02/06/04
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ORA E SEMPRE RESISTENZA!


ORA E SEMPRE NO TAV!





Prossimo appuntamento: Campeggio NO Tav a Condove, area Gravio il 22-23-24-25 Luglio: campeggio libero, cene popolari, concerti, assemblee, torneo di calcetto. 


Per info. campeggio@notav.info











